
Dante era eretico. 
Non per aver messo i papi all’Inferno, 

ma perché la dottrina che espone non è cattolica: 
è quella dei catari

Dante e i Catari
Cos’era il Catarismo? 

Quanto era diffuso in Italia? 
E in Occitania?

INFO: 
chambra d’oc: www.chambradoc.it - Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie: www.parchialpicozie.it

cell. 328.4730692

Maria Soresina (1940) è nata e vive a Milano.

Nel 2002, dopo un lungo studio dell’opera

dantesca, ha pubblicato il libro Le segrete

cose. Dante tra induismo ed eresie medievali,

Moretti & Vitali, in cui già ipotizzava una

vicinanza di Dante al catarismo. Ha tenuto

numerose letture e conferenze in ambiti pri-

vati e pubblici sia in Italia che all’estero, e

suoi articoli sono apparsi su prestigiose rivi-

ste letterarie.

ISBN 978-88-7186-422-8           EURO 19,00

Maria Soresina

Libertà va cercando

Il catarismo nella Commedia di Dante

Dante era eretico. Non per aver messo i papi

all’Inferno, ma perché la dottrina che espone

non è cattolica: è quella dei catari.

Lo sostiene Maria Soresina analizzando uno

ad uno gli aspetti della loro dottrina, ciò in cui

credevano e ciò che della Chiesa cattolica

respingevano. La dimostrazione è sconvolgen-

te: è tutto presente nella Divina Commedia. E

non solo. I catari avevano un unico sacramen-

to, il consolamentum, che prevedeva un per-

corso spirituale complesso, segnato da varie

tappe, che sono chiaramente individuate dal-

l’autrice nel cammino di Dante attraverso il

Purgatorio. 

Dante aderiva pienamente al catarismo: era

un «perfetto», come dicevano gli inquisitori,

un «buon cristiano», come dicevano i catari

di se stessi. Questa è l’ardita tesi, sostenuta

con rigore e suffragata da piccoli e grandi

riscontri intercettati nel testo del poema.

Un secondo obiettivo, perseguito dall’autrice

con altrettanta passione, è quello di far cono-

scere i catari, raccontarne la tragica storia e

denunciare le falsità che ancora circolano su

di loro. 

Il poema dantesco appare così dettato dal-

l’urgenza di trasmettere la conoscenza di un

mondo di idee e di valori che stava per essere

cancellato: il mondo dei «buoni cristiani» e il

loro messaggio di amore e di libertà.

In copertina:

La candida Rosa (Paradiso XXXI, 1) illustrata da

Gustave Doré
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SALBERTRAND 
Martedì 21 novembre - Ore 20.45 
Sede del parco Gran Bosco
Dante e i Catari 1. L’eresia catara. 
Dante e i Catari 2. Farinata degli Uberti. 
Dante e i Catari 3. Marco Lombardo.

EXILLES FRAZ. DEVEYS 
Mercoledì 22 novembre - Ore 20.45 
Museo della grappa 
Dante e i Catari 4. Dualismo e creazione. 
Dante e i Catari 5. Gesù Cristo e la croce. 
Dante e i Catari 6. La reincarnazione.

CESANA
Giovedì 23 novembre - Ore 20.45 
Biblioteca 
Dante e i Catari 7. No ai sacramenti. 
Dante e i Catari 8. Il Consolamentum. 
Dante e la lingua d’Oc.

OULX
Venerdì 24 novembre - Ore 15.30 
“Uni3” Casa delle culture
Dante e il Santo Graal. 
Dante e i Catari 9. Credenze e usanze. 
Dante e i Catari 10. Calunnie e libertà.

aspettando 
gli eventi di 

Chantar l’Uvèrn 
2017-2018

Ciclo di incontri con Maria Soresina 
e i video di Andrea Fantino.  

anteprima

Azione volta alla promozione della lingua e della cultura occitana nell’ambito del progetto finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi della L: 482/99, 
promossa dalla Città Metropolitana di Torino, coordinata dalla Regione Piemonte, realizzata dalla Chambra d’oc.


